
VALSUGANA – In tutto 133 firme di resi-
denti in prossimità dell’attuale tracciato 
della  SS47.  Agricoltori,  allevatori,  im-
prenditori  e  commercianti  di  Villa  e  
Agnedo, nel comune di Castel Ivano. Per 
dire sì all’ipotesi della 2+2 per la riorga-
nizzazione della statale nel tratto tra Ca-
stelnuovo e Grigno. 
«Presa visione delle ipotesi di tracciato 
proposte, ben conoscendo la situazione 
attuale e memori di quanto accaduto ne-
gli anni – si legge nel documento - siamo 
convinti che solo il progetto di una viabi-
lità posta lungo il fiume Brenta e in posi-
zione più lontana dalle zone abitate pos-
sa risolvere le criticità esistenti. I recenti 
interventi che hanno interessato il trat-
to fra Agnedo e Ospedaletto hanno solo 
marginalmente limitato  l’aggravarsi  di  
una situazione che sta creando non po-
chi problemi di viabilità nella zona». Traf-
fico di percorrenza in aumento, disagi 
per i residenti con l’inquinamento am-
bientale e  acustico in tutte le ore del  
giorno. 
«Abbiamo accolto con soddisfazione l’in-
teressamento degli organi provinciali al 
tema della sicurezza della SS47 ma, nel 
contempo, si è assistito con amarezza 
all’ennesima presa di posizione degli am-
ministratori locali, nuovamente divisi e 
incapaci di trovare una visione unitaria 
per tutelare il benessere dei propri citta-
dini e lo sviluppo comune del territorio». 
I  133 firmatari sono consapevoli che i 

raccordi est ed ovest di Castelnuovo e 
Ospedaletto sulla SS47 vanno adeguati 
ma ritengono «incomprensibile la richie-
sta del Comune di Castel Ivano di ripro-
porre la soluzione della variante in sede 
che si è sempre dimostrata inaccettabi-
le, tecnicamente ed economicamente in-
sostenibile e paesaggisticamente impro-
ponibile. Un nuovo studio – si legge anco-
ra – non risolverebbe le problematiche 
tecniche già analizzate e quella che vie-
ne definita come la proposta dei territori 
non porta vantaggi di alcun tipo né ai 
residenti né a nessuna categoria produt-
tiva. Il traffico resterebbe vicino ai centri 
abitati, la viabilità sarebbe poco funzio-
nale e il territorio irreversibilmente com-
promesso e inutilizzabile”. 
Sì all’ipotesi delle 2+2 e, nel contempo, i 
133 firmatari chiedono al presidente Fu-
gatti  ed  al  commissario  straordinario  
Torresani di prevedere il completamen-
to delle barriere antirumore solo parzial-
mente iniziate, la sistemazione della via-
bilità e degli incroci esistenti e la realiz-
zazione delle opere complementari mi-
nori. «Il nostro timore è che si perda tem-
po prezioso e che ogni decisione venga 
rimandata nel tempo. In mezzo a troppi 
no – si legge ancora – dettati da interessi 
politici o facile propaganda elettorale, 
ribadiamo con forza la richiesta di un 
riordino della SS47. Certi che questa ri-
chiesta non possa essere ignorata visto 
che proviene da chi vive sulla propria 

pelle le problematiche analizzate e che 
da troppo tempo aspetta una risposta 
positiva e concreta. Chiediamo – conclu-
dono i 133 firmatari – di procedere con la 
progettazione della nuova viabilità con 
la soluzione 2+2 che, a seguito dell’ag-
giornamento con la variante senza via-
dotto, è l’unica ipotesi attuabile». 
Adesso,  raccolte  tutte  le  osservazioni  
dai Comuni e cittadini della Bassa Valsu-
gana – concordi in tutti gli altri casi nel 
bocciare la soluzione del 2+2 – la palla 
passa alla giunta provinciale che dovrà 
decidere quale soluzione adottare per la 
riorganizzazione della Ss 47.  M.D.
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L’ipotesi 2+2
è caldeggiata
da 133 residenti

Con la presa di posizione dei 133 
residenti, si chiude - almeno 
formalmente - il dibattito legato 
alla riorganizzazione della 
statale della Valsugana. Tutte le 
osservazioni raccolte - Comuni e 
cittadini della Bassa Valsugana 
finora avevano espresso un 
parere critico sulla ipotesi del 
2+2 - sono ora nelle mani della 
Provincia, che deve decidere.

Palla alla Provincia
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